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(vedi) o gemme (vedi) per un innesto, 
oppure talee (vedi), o piante che vengo-
no moltiplicate per margotta, propaggi-
ne, divisione (vedi le singole voci). So-
no «piante madri» anche quelle che for-
niscono semi per eseguire selezioni e 
miglioramenti delle varietà.

Pianto (99): linfa (vedi) grezza che 
sgorga da un ramo tagliato all’inizio della 
ripresa vegetativa primaverile (come suc-

cede per esempio nella vite, nel kiwi).
Pica (100): fenomeno di beccaggio 

reciproco fra uccelli, acquisito per imi-
tazione, dovuto a eccessiva aggressività, 
sovraffollamento, limitata disponibilità 
di mangiatoie o squilibri dietetici. È si-
nonimo di cannibalismo (vedi).

Picchettatura: vedi rimpiolatura.
Picciolo (vedi tavola XI): parte della 

foglia che serve a sostenere e collegare 
la parte allargata (lamina, vedi) al fusto 
o al ramo; al suo interno si trovano i va-
si che trasportano la linfa (vedi).

Picnidio: piccolo corpo fruttifero di 
un microrganismo (vedi) fungino che 
emerge da un tessuto vegetale e che libe-
ra elementi (conidi) di propagazione.

Pigmento: sostanza che conferisce il 
colore a molti tessuti animali e vegetali. 
Nelle piante la clorofi lla (vedi), di colo-
re verde, è il pigmento più importante 
perché è indispensabile per la fotosinte-
si (vedi). 

Pirodiserbo (101): metodo di elimi-
nazione delle erbe infestanti (vedi) attra-
verso il calore. Si può utilizzare anche 
per il diserbo selettivo, che salvaguarda 
la coltura sfruttando la diversa sensibili-
tà al calore della specie coltivata rispet-
to alle erbe infestanti.

Pistillo (vedi tavola XII): apparato 
riproduttore femminile del fi ore (gine-

Tavola XIX - pH del terreno 
Classifi cazione dei terreni in base alla loro reazione
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(foglia imparipennata) oppure senza fo-
gliolina (foglia paripennata).

Perenne: si dice di pianta, di consi-
stenza erbacea o arborea, che vive per più 
di due anni. Asparago e carciofo, per 
esempio, sono perenni. Le piante erbacee 
vengono dette anche «vivaci» (special-
mente quando sopravvivono per mezzo 
di un rizoma, di un bulbo, di un tubero). 
Quelle legnose sono dette: «suffrutici», 
se hanno un fusto parzialmente lignifi ca-
to alla base, come per esempio la salvia; 
«frutici» o «arbusti», se hanno consisten-
za legnosa e sono ramifi cate fi n dalla ba-
se, come per esempio il biancospino; «al-
beri», se presentano un solo fusto lignifi -
cato detto tronco, munito generalmente 
di rami, come per esempio il melo.

Perfosfato semplice (perfosfato mi-
nerale): concime semplice fosfatico (a 
base di fosforo), prodotto per reazione 
di rocce fosfatiche con acido solforico. 
Generalmente contiene dal 18 al 20% di 
anidride fosforica; contiene anche gesso 
(solfato di calcio) ed è quindi una im-
portante fonte di zolfo per le colture.

Perfosfato triplo: concime semplice 
fosfatico, detto anche «triplape». È pro-
dotto per reazione di rocce fosfatiche con 
acido fosforico e generalmente contiene 
dal 46 al 48% di anidride fosforica. 

Perlage: in enologia, «fontanella» di 
bollicine di anidride carbonica che si 
forma in un bicchiere di spumante. Più 
fi ni e continue sono, migliore è la quali-
tà dello spumante.

Permeabilità del terreno: facilità con 
cui i gas o i liquidi penetrano o passa-
no attraverso una massa o uno strato di 
terreno.

Pèrula: foglia trasformata, a forma 
di squama, che protegge la gemma (ve-
di) durante il riposo vegetativo. 

Pesticida: pessima espressione con 
cui si designano i prodotti fitosanita-
ri (vedi) in genere. Tale termine deri-
va dall’inglese «pesticides» con il quale 
si intendono appunto i prodotti velenosi 
utilizzati contro animali, vegetali e mi-
crorganismi dannosi (detti in inglese pe-
sts). Sono da preferire le dizioni antipa-
rassitario (vedi), agrofarmaco o fi tofar-
maco (vedi).

Petalo (vedi tavola XII): parte che 
costituisce la corolla (vedi) del fiore. 
Talvolta i petali sono molti vistosi e co-
lorati, altre volte si notano appena.

pH (vedi tavola XIX): in agricoltura, 
simbolo che indica se il terreno è neutro, 
alcalino (o basico) oppure acido. Con 
pH uguale a 7 il suolo è neutro, con va-
lori di pH superiori a 7 è alcalino, con 
valori inferiori a 7 è acido; più ci si al-
lontana da 7 e più alcalino o più acido 
diventa il terreno.

Pianta madre: nome generico per in-
dicare le piante da cui si ricavano marze 
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